
POLITICA INTERNA 

Contro l'uscita del vicepresidente 
sull'impiego delle forze armate 
in funzione antimmigrati 
vastissimo fronte di reazioni polemiche 

Tiepidi commenti nel Psi, Pri favorevole 
Indignazione dei dirigenti comunisti 
Pietro Ingrao: «Un danno profondo 
nella coscienza civile nazionale» 

«Martelli alimenta l'intolleranza» 
L'uscita di Martelli sui militari in funzione antimmi-
grato è piaciuta a pochi Tiepide le accoglienze fra 
gli stessi socialisti. Craxi si rimette «al giudizio delle 
autorità competenti», mentre De Michelis ritiene 
l'annuncio quantomeno intempestivo. Un messag
gio dannoso per la coscienza civile nazionale, lo 
giudica Pietro Ingrao De e Psdì decisamente con
trari, mentre il Pn canta vittoria 

ANNA MOMLLI 

• • ROMA Sulla proposta di 
Martelli platealmente avanza
la dagli schermi televisivi, si 
leva un coro indignato di «no» 
•È assurdo mettere i soldati a 
dare la cai eia lungo le coste 
italiane agli immigrali extra-
comunitnn- commenta secco 
Pltro Ingrao. il quale sottoli
nea come il messaggio del vi
cepresidente del Consiglio sia 
anche molto pericoloso per
che «si presentano coloro che 
stanno per sbarcare come ne
mici con un danno profondo 
nella coscienza civile nazio
nale in cui sono già vistosi i se
gnali di in'ollcranza razzista 
Inoltre e e il rischio che si sna
turi la funzione dell'esercito» 
Ingrao si e anche chiesto 
•quali gua.ti possa produrre 
nella meri e degli italiani il 
latto di aver usalo la televisio
ne Si danno i soldi per fare la 
guerra ai dannati della terra -
ha dello ancora il leader co
munista - od è una cosa che 
mi ripugna e mi pare anche 
assurda, visto che altre dichia

razioni di guerra non sono 
serate neppure a mettere le 
manette ai maliosi dell Aspro
monte» Della stessa opinione 
anche Aldo Tortorella che re
puta I idea di impiegare i mili
tari in operazioni di polizia «al 
di fuori di ogni principio di le
galità democratica e comple
tamente fallimentare- Il mini
stro ombra della difesa Gian
ni Cervelli e il vicepresidente 
dei senaton pei Lucio Liberti
ni, chiedono invece che Mar
telli vada in Parlamento a di
scutere della sua improvvisata 
proposta «Occorre uscire da 
una condizione - afferma 
Cervelli - nella quale si dà la 
preminenza a esigenze pro
pagandistiche ed elettoralisti
che» PerGiulio Quercini, vice
presidente dei deputati comu
nisti «la legge sugli immigrali 
non è una proprietà persona
le dell on Martelli e neppure 
a lui. dunque, è consentito 
metterla in ridicolo II mo
mento preelettorale non è un 
alibi, ma un'aggravante per il 

vicepresidente del Consiglio 
che anche per le sue respon
sabilità istituzionali dovrebbe 
evitare interventi velleitari 
estemporanei e improvvisati-
Bruciante il commento di 
Massimo D Alema «Adesso 
sarà contento I on La Malfa-
ha detto Inline Flavio Zano-
nato responsabile per I immi
grazione della direzione del 
Pei rileva come Martelli con la 
sua proposta «sacrifichi ad 
una logica elettoralistica la 
grande esigenza di fare matu
rare nel nostro paese una cul
tura della tolleranza e della 
solidarietà» 

Molti consensi Martelli non 
ne ha raccolti neppure in casa 
propria Craxi da Strasburgo 
non si scandalizza ma nep
pure si sbilancia «Mi rimetto 
al giudizio delle autorità com
petenti», ha alfermato pilate-
scamente, mentre De Michelis 
appare seccalo per l'improv
visazione del suo compagno 
di partilo «Queste sono que
stioni - fa sapere - che vanno 
esaminate con cura, decise 
con cura attorno al tavoli e an-
nunciate quando sono deci
se» L unico, particolarmente 
infervorato sembra essere il vi
cesegretario socialista «Per
ché se non bastano le forze 
dell ordine, non fare ricorso 
anche ali esercito' - si chiede 
Di Donato - Piuttosto siamo 
alla farsa di chi, come il sena
tore Rosati, si pente di aver vo

talo a favore o del Pei che par
la di elettoralismo Ciò che 
sembra certo è che sotto ele
zioni aumentano superficiali
tà e strumentalismo» Il succi
tato senatore de Rosati in ef
fetti ieri ha dichiarato di voler 
trasformare in astensione il 
voto favorevole espresso alla 
legge «È una reazione simbo
lica - ha precisato Rosati -

che vuole sij'n 
che si prova q 
al tentativo eli 
landò i media 
leggi che il Fa 
provato» Con 
nita elettorale 
Adi, dellon 
no in campo 
mocnstiani Ir 
tin il quale 0 
momento e In1 

ficare il fastidio 
uando si assiste 
cambiare, sfrut-

lo spirito delle 
lamento ha ap
ro 1 uscita, defi-
ica anche dalle 
.lartelli scendo-
molti «big» de-
i cui Donat Cat
e r v a che «dal 

esistono diffi

coltà ad un impu-go sistemati
co delle forze amale contro 
la criminalità ori anizzata in 
pnmo luogo la malta, non si 
vedono le ragioni i;jer schie
rarle invece a sa vvzza della 
patria nei confi orridi persone 
generalmente inermi e pove
rissime», mende Granelli, del
la sinistra de nlic ne I iniziativa 
di Martelli • un'inutile ed irri
tante esibizione di muscoli 
sono ben altre le misure da 
adottare per f.jr I-onte ad un 
fenomeno cosi drammatico. 
Sarebbe sudicione ad esem
pio, che tutte U> amministra
zioni facessero il loro dovere» 
Più prudente l'atteggiamento 
diAndreottieM.iitinazzoli di
rettamente chiainat in causa 
Il presidente del Consiglio se 
la cava con «il problema va 
esaminato», nu-nt-e il ministro 
della Difesa dichiara di non 
avere nessuna «pregiudiziale, 
ma la decisione va considera
ta politicamente a livello di 
presidenza del Consiglio e di 
ministero degli Esteri» Gli Stati 
Maggion sono < omunque al
lertati Eveniamo ai partiti mi-
non dello schiera mento di go
verno La posizione repubbli
cana e scontata La Malfa nel 
cantare vittori?! t morale» è co
munque diffidente sugli esili 
operativi che potr.i avere la 
proposta «Occorre larcessare 
l'alternarsi di posizioni ora 
lassiste nei fatti, ora ngorose a 
parole - aflem la ti I' 'ader pn -

per assumere invece una li
nea sena che rassicun I Euro
pa sull atteggiamento dell Ita
lia in questa delicata materia» 
E la «linea seria» del Pn è sem
pre quella del numero chiuso 
Questa volta concordi con i 
repubblicani sembrano an
che i liberali che comunque 
chiedono al presidente del 
Consiglio di assumersi la re
sponsabilità delle «misure ec
cezionali per controllare i flus
si migraton clandestini» Il 
Psdì non condivide affatto la 
proposta Martelli «L impegno 
costituzionale a fare il servizio 
militare - rileva il sen Scnie-
troma - non arriva a prescn-
vere ai giovani di leva di 
esporsi al pencolo se non nei 
casi di dichiarazioni del Parla
mento» e Cangila ha scritto ad 
Andreolti per richiamare la 
sua attenzione «sul disagio 
che si crea presso I opinione 
pubblica a causa di inoppor
tune e non concordate inizia
tive che appannano l'imma
gine del governo» Cntichedu-
nssime alle estemporanee di
chiarazioni di Martelli vengo
no anche da Dp, dagli Arco
baleno e dai verdi Lazingcr e 
Salvoldi «Non crediamo-af
fermano i due deputati verdi -
che il vicepresidente del Con
siglio abbia interesse politico 
a prendere le distanze dalla 
maggioranza che ha sostenu
to la sua proposta di legge e 
dalla cultura chi; ne può ren
dere possibile l'applicazione» 

Cosi i militari 
si preparano 
alla «difesa» 
US Cosa prc\ede la leqRe 
Martelli a proposi o della prc-
v 'nzione e repressione del-
1 immigrozioncclondestina'' 

Cli ullici di poli, la di frontic-
r.' devono respingere gli stra-
n eri che non siano fomiti di 
1 is>iporto valido o documen
ti equipollente riconosciuto 
<' ille autorità italiane nonché 
< visto ove prescritto che non 
Mario in regola con le vigenti 
e sposizioni anche di carattere 
amministrativo in materia sani-
tsni e assicurativa e che non 
< .servino le formalità richieste 
Devono altresì essere respinti 
dilla polizia di frontiera gli 
'tranien i quali anche se mu
li ti di Visio, risulti che siano 
« tali espulsi o segnalati come 
I arsone pericolose per la sicu-
icz/a dello Stato ovvero come 
. ppartenenti ad organizzazio 
n di tipo mafioso o dedite al 
traf'ico illecito di stupefacenti 
• > ad organizzazioni lerronsti-
i Ite, nonché gli st-amen che n-
•ultino manifesta nenie sprov
visti di mezzi di sostentamen-
t -i La legge «3*3. prevede anche 
ina serie di sanzioni a carico 
ili chi compie attività dirette a 
fsvonre I ingresso degli stranie
ri nel territorio dello Stalo, in 
particolare la reclusione fino a 
CIJC annio la multa fino a due 
trilioni di lire E se I aiuto a chi 
vuole introdursi clandestina
mente in Italia e commesso a 
f l i di lucro o d i almeno Ire 
persone in concorso tr» loro, 
L) pena e della leclusione da 
ti je a sei anni e della multa da 
<:l eci a cinquanta milioni di li
re La legge Martelli prevede 
.ne he sanzioni |>er gli agenti 
riantttmi ed i vettori aerei che 
proteggano con la mancala 
il enuncia i clandestini scoperti 
i bordo di na\ i e aerei Inoltre 
i' g à previsto ali art 12 un au
mento di personale in ragione 
ili 1000 unità, da destinare 
i .pressamente aj'.li uffici di po

lla di frontiera ed agli uffici 

stranieri delle questure Le for-
;i; armate comunque non han
no compiti di polizia e non 

possono effettuare controlli e 
lermare direltamente le perso
ne Come possono dunque es
sere impiegati i mi itan7 

Marina. Gli ottomila km di 
costa - spiegano ambienti del
lo Stato Maggiore - potrebbero 
veder impegnata la flotta «leg
gera» quali i pattughaton. Te 
Fregate le Conette nell azio
ne di controllo e di intercetta
zione delle navi -sospette» di 
portare a terra clandestini Sa
rà ovviamente - spiegano gli 
esperti - necessario pensare a 
regole precise in materia di ab
b o r d a l o e di controlli sul 
mare La Guardia costiera e la 
Guardia di finanza potrebbero 
occuparsi dei controlli più sot
tocosta lasciando alla forza 
armata di vigilare spazi di ma
re più ampio La Manna in que
sto nuovo impegno potrà uti
lizzare due porti attrezzati -
Taranto ed Augus'a - vicini al
le «rotte» d arrivo dei clandesti
ni versoi Italia 

Esercito. Per meglio con
trollare gli oltre mille km di 
frontiera e possibi e la collabo
razione tra esercito e forze del-
I ordine Si potranno attrezzare 
- spiegano - posti di blocco, 
controlli pattugliamenti in una 
azione interforze [>er rafforzare 
la capacità di re'pmgere alla 
frontiera chi entra in Italia sen
za le necessarie autorizzazioni 
e garanzie 

Aeronautica. Anche l'ar
ma azzurra è pronta a levarsi 
in volo ad una richiesta del go
verno, dicono con convinzio
ne ambienti dell Aeronautica. 
La sua azione si svolgerebbe in 
stretto contatto con la Manna, 
come già avviene attualmente 
per azioni di ricognizione e di 
controllo della superficie del 
mare in modo da avvistare in 
tempi utili le navi e poi svolge
re eventuali perquisizioni a 
bordo L'Aeronautica e dotata 
di velivoli da pattugliamento 
adeguati come gli «Atlantic» 
per venfiche a medio-lungo 
raggio 

«Non c'è rispetto dei diritti umani» 

La proposta Martelli 
non piace al Vaticano 

V i £"* 
• p** 

La proposta Martelli sull'impiego delle Forze armate 
contro l'ingresso clandestino degli immigrati ha su
scitato reazioni negative in Vaticano e negli ambienti 
della Cei Non è coerente con il nspetto dei diritti 
umani», secondo monsignor Wagner. «L'esercito 
non fu usato neppure contro il terrorismo al tempo 
di Moro» ha affermato monsignor Ridolfi. Sollecitata 
dal Papa <una carta europea sulla mobilità umana». 

ALCESTE SANTINI 

••CITTÀ DFX VATICANO È 
stata giudicala negativamente 
e ntenuta sproporzionata ri
spetto al problema da affron
tare in lutt altro modo la pro
posta del vicepresidente del 
Consiglio, Claudio Martelli, di 
impiegare le Forze armale 
lungo gli 8mila chilometri di 
costa per impedire agli immi
grati extracomunitan di entra
re clandestinamente nel no
stro paese «La Chiesa non in
tende dare indicazioni tecni
che al governo per risolvere 
un problema certamente 
complesso ma non possiamo 
non domandarci se questa 

idea dell'impiego delle Forze 
armate sia coerente con il ri
spetto dei diritti umani», ha 
commentato il vescovo Alois 
Wagner, vicepresidente del 
pontificio consiglio «Cor 
Unum» che ha il compito spe
cifico di promuovere e coordi
nare le iniziative delle istitu
zioni cattoliche a favore dei 
popoli che vivono nell'indi
genza 

Ancora più dura e stata la 
reazione di monsignor Silva
no Ridotti, presidente del Co
mitato cattolico per le migra
zioni intraeuropee che pro

prio in questi giorni ha orga
nizzato ad Aricela il SOesimo 
convegno sul tema «1992, 
un Europa per I uomo, una 
unione onginale» Monsignor 
Ridolfi ha affermato di essere 
•nettamente contrano» alla 
proposta Martelli, osservando 
che «luso dell'esercito rap
presenta l'estrema ratio per I 
casi d emergenza e l'emigra
zione exlracomunitana non è 
un emergenza, ne un catacli
sma Perciò - ha aggiunto -
non si può accettare I uso del
l'esercito che in Italia non fu 
impiegato neppure contro il 
terrorismo al tempo del se
questro Moro» Ridolfi ha, 
inoltre, rilevato che «il proble
ma dell'immlgrazion è affron
tato dai partiti come se si trat
tasse di una battaglia politica 
interna italiana, mentre essa 
rappresenta una questione 
elica a livello mondiale» di 
Ironie alla quale nessuno può 
sottrarsi dall'assumere le pro
prie responsabilità anche per
ché Ira le sue cause e è I ingiu
stizia perpetrata dai paesi del-

K >• *4M4a**3MU*tti Urti» 

I Occidente verso il Sud del 
mondo» 

Ed è per questa ragione che 
Giovanni Paolo II. ricevendo 
ieri mattina i partecipanti al 
convegno di Ariccia, ha solle
citato «I elaborazione dei prin
cipi per una carta europea 
della mobilità umana perché 
- ha sottolineato - la nuova 
casa europea non si può co
struire se non si pongono a 
fondamenlo I valori umani, 
morali e spirituali» Ha, cioè, 
indicato una strada diversa 
per risolvere un problema che 
ha dimensioni europee e 

Giovanni 
Paolo II 
durante 

% un'udienza 
a piazza 
S Pietro 

mondiali 
Egualmerte cntiche sono 

state le reazioni degli ambien
ti della Conierenza episcopa
le italiana. Anticipando II do
cumento che sarà pubblicato 
martedì prossimo si fa nlevare 
che «la complessa questione» 
non va risolta solo con una 
legge i cui aspetti positivi van
no applicati ma «riconducen
dola al problema più vasto del 
rapporto Ne id-Sud» che deve 
indurre i governi dell Italia, 
dell Europa e dei paesi indu
strializzati a cambiare politi
ca 

Firenze, indagini ancora in corso per il rogo delia roulotte 

Per il raid di Carnevale 
rinviati a giudizio 11 minorenni 
Rinviati a giudizio gli undici minorenni che parte
ciparono al raid razzista di Carnevale a Firenze, 
durante il quale furono feriti tre immigrati L'accu
sa nei loro < on fronti è di lesioni aggravate. Dure 
parole del magistrato, che indaga sull'attentato al
la roulotte dot marocchini, nei confronti di un te
stimone che ha raccontato la sua versione dei fatti 
ad un giornale locale 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

M FIRENZE Ri 11 hiano da tre 
a sette anni di carcere Sono 
gli undici teppisti minorenni 
auton del raid raaista di Car
nevale e dell'agi)-e-sione agli 
extracomunitan delle Casci
ne, per i quali il pubblico mi
nistero, Giacomo l'ucci, del 
Tribunale dei minori ha chie
sto il rinvio a g udi.'io per le
sioni aggravai» L inchiesta, 
durata oltre un n ese, ha por-
lato il sostituto Pucci ad invo
care il processo largii undici 
ragazzi che si n" ero protago
nisti di una noni di violenza 
contro marocchini tunisini, 

algenni 
La magistratura fiorentina, 

intanto, sta ancora indagando 
su un altro grave episodio 
l'attentato ai quattro ambu
lanti marocchini ai quali dei 
malintenzionati hanno dato 
alle fiamme la roulotte «Un 
delitto per ora senza moven
te», dice il sostituto Giuseppe 
Nicolosi, evidentemente desti
nato ad occuparsi del razzi
smo a Firenze, (era d urgenza 
nelle ore del raid di Carnevale 
e il giorno dell attentato) in
caricato di tirare le fila di que
sta difficile indagine «Difficile 

— — — La discussione della legge sulla droga alla Camera segna il passo mentre torna lo spettro del voto di fiducia 
I cambiamenti da apportare saranno oggi al centro di una riunione della maggioranza 

Norme sulla punibilità: si va a nuova stesura 
Oggi nuova riunione della maggioranza. All'ordine del 
giorno del confronto il «sì» sulla riscnttura degli articoli 
che riguardano la punibilità. In aula va avanti a rilento 
l'esame del disegno di legge un'intera giornata non è 
bastata a votare neanche il primo articolo. In molti 
pensano che la legge non verrà approvata neppure 
per Pasqua ed aleggia di nuovo lo spettro del voto di 
fiducia Oggi la giornata di mobilitazione della Fgci 

CINZIA ROMANO 

• • ROMA II •mercoledì delle 
coppe» ha cancellato I even
tualità, prevista nel calendario, 
della seduta notturna Ma 
neanche un intera giornata di 
discussioni e di votazione c 
nuscita a far smaltire tutti gli 
emendamenti (circa 80), per 
arrivare al soto definitivo sul-
I articolo I Visto I andamento 
della giornata, qualche depu
talo ha fatto i conti se si conti
nua di queto passo per ap
provare la legge serviranno 
350 ore II de Rognoni ammet
te «Ci metterci la firma se mer
coledì prossimo si arrivasse al 
voto finale Ma ci credo poco-
Anche per il sottosegretario al

la Giustizia, il socialista Franco 
Castiglione «difficilmente ce la 
faremo a chiudere prima di Pa
squa chissà forse venerdì 
santo» E torna ad aleggiare lo 
spettro del voto di fiducia Ma 
e é anche il sospetto che in 
realtà la maggioranza non vo
glia arrivare a varare in tempi 
stretti il disegno di legge II co
munista Luigi Benevclli spiega 
•Tutto lascia pensare che si vo
glia presentare in campagna 
elettorale un Parlamento im
pegnato in un lavoro defati
gante ed inutile, che non sa la
vorare Ma invece queste sedu
te diventano inconcludenti 

perché siamo arrivati in aula 
con un lesto che la maggioran
za ci ha impedito di discutere e 
di vagliare in commissione» 

Ma I interrogativo non è solo 
sui tempi Sempre più miste 
riosa ò la nscnttura delle nor
me sulla punibilità che oggi 
verrà discussa in una riunione 
della maggioranza Si spera 
che finalmente ci sarà un testo 
definitivo 11 relatore de Casini 
e il sottosegretario Castiglione 
spiegano cosi i cambiamenti 
chi detiene una dose inferiore 
a quella media giornaliera fini
rà davanti al preletto se si rifiu
ta la terapia verranno inflitto 
sanzioni amministrative Ma 
solo per due volle (il testo del 
Senato ne prevede tre) Se 
non si accetta la cura o se si in
terrompe il trattamento si fini
sce davanti al pretore che di 
Ironie ali ennesimo diniego 
del tossicodipendente di cu
rarsi -con decreto motivato im
partisce misure afflittive- co
me ritiro di passaporto paten
te porto d armi obbligo di 
non allontanarsi dal comune 
di residenza firma al commis

sariato etc Se si violeranno le 
misure impartite dal giudice 
scatteranno le sanzioni penali 
che prevedono tre mesi di ga
lera e la multa Un testo più 
•morbido» rispetto al Senato' 
•Per chi accetta la cura si -
spiega Casini - per chi la rifiu
ta forse no» -Scoraggerà sicu
ramente i consumatori occa
sionali- dichiara convinto Ca 
stiglione 

I ritocchi davvero pochi, ba 
steranno a lar rientrare le per
plessità de' Rognoni e Gitti so
no convinti di si Bodralo pre
ferisce invece non prendere 
una posizione -Non sto se
guendo I argomento Anzi, 
preferisco non approfondirlo, 
altrimenti credo che avrei pro
blemi- -Questa legge riceverà 
consensi, ma non entusiasme
rà nessuno- dice Maria Eletta 
Martini secondo la quale -do
po aver affermato che drogarsi 
è illecito la legge avrebbe fatto 
meglio a dichiarare che si trat
ta di un illecito che però non 
va punito-

Conlro gli emendamenti-
fantasma della maggioranza, 

interviene in aula Stefano Ro
dotà ministro ombra del Pei E 
alla presidenza della Camera 
domanda -se sia davvero pos
sibile esaminare questo testo, 
dopo che il governo ha annun
cialo modil he di cui, però, 
non si ha ne izia7 Non sappia
mo quali norme dovremmo 
esaminare proprio sul proble
ma centrale quello della puni
bilità I depu ali non sono mes
si in condiz one di procedere 
in maniera sena nell esame 
degli articol • conclude Rodo
tà ira gli appi IUSI dei deputati 
delle opposi Jiom di sinistra 

Intanto anche ali interno 
del gruppo \K\ va avanti la di
scussione si I problema droga 
in particolan. sull approfondi
mento della linea antiproibi-
zionista Sono finora tre i mini
stri ombra (chicco Testa Ro
mana Bianc 'i e Gloria Zulfa) e 
111 parlami n ari eletti nella li
sta pei che hanno aderito ali i-
nizialiva del deputalo Willer 
Bordondid scutere e di appro
fondire hpoKsi antiproibizio-
nista in coerenza con lordine 
del giorno ir provato al con

gresso di Bokign i L iniziativa 
influirà sulla posi'ione del Pei 
sulla legge7 -No < ucsto lavoro 
non e entra Ne ri contestiamo 
la scelta del Pu e ci batteremo 
con la massime! unità per bat
tere la punibilità- spiega Bor-
don che però a jgiunge «Chie
derò però allas>emblpa dei 
deputati cornili isti di valutare 
la possibilità eli vota'e o meno 
emendamenti ehi; procedono 
sulla strada dell antiproibizio
nismo- Ma la presidenza del 
gruppo pei giuc'ica la richiesta 
prematura Oggi infine, giorna
ta di mobilitazione promossa 
dalla Fgci -Con'ro la punibilità 
dei lossicodipi udenti e per 
una legge gin» la-, a Roma i 
giovani -presidio arno» Mon
tecitorio menile nel resto del 
paese si terrai n o c e ncerti ca
tene umane t presidi sotto le 
prefetture Ali appello della Fg-
(i sottoscritto tra (li altri da 
don Luigi Ciotti F ilippo Genti-
Ioni e Luigi Cancrmi hanno 
aderito numcns' organizza
zioni tra cui il oordinamcnto 
piemontese contro le tossico
dipendenze di cui lanno parte 
ancheAcheAgts* i 

- spiega Nicolosi - perché 
non c'è uno straccio di testi
monianza In questa vicenda 
: i può stare di tuito, dall atten
tato razzista alla vendetta Ma 
di una cosa siamo certi è sta
to un incendio doloso Non è 
propno il caso di parlare di si
mulazione» 

Di messinscera hanno par
lato alcuni «testi-noni» intervi-
;. ati da un giornale cittadino I 
venditon marocchini, secon
do questi «testimoni", avreb
bero appiccato il fuoco alla 
loro roulotte per ottenere una 
casa 

«I testimoni - aggiunge Ni-
colosi - anziché presentarsi ai 
giornali dovrebbero recarsi 
dai carabinien o dal magistra
to» 

La dettagliata relazione dei 
vigili del luoco U glia la testa al 
loro si tratta di un incendio 
doloso, qualcuno ha aperto la 
porta della roulotte, ha versa
lo la benzina sul pavimento e 
ha appiccato il fuoco Nel via
le Malta dove è avvenuto I al-
li>ntato, pochi accettano di 

i parlare «Non credo che ?ia 
stato un ragazzo del quartie
re- dice un signore, ma altri 
ammettono che da tempo 
•nel quartiere mormorano 
contro le roulotte parcheggia
te nel viale Malta» E il malu
more può armare la mano dei 
più violenti Nella zona non 
mancano le tes'e calde Lo 
stadio è a due passi, gli ultra 
più scatenati i uolano intorno 
al quartiere Ali interno di 
quesi> gruppi può essersi fatta 
strada I idea di cacciare gli im
migrati con un gesto violento, 
che forse si supponeva solo 
dimostrativo perchè alle IO 
del mattino in genere i norda
fricani sono al lavoro Qual
che settimana fa mentre Fi
renze era sotto choc per il raid 
di Carnevale, mani ignote det
tero fuoco a un capanno dove 
la notte si rifugiavano dei nor
dafricani Nel viale Malta qual
cuno ci ha riprovato, ha sfio
rato la strage e il magistrato 
Nicolosi continua la sua diffi
cile indagine per dare un volto 
agli ignoti attentaton 

Csm, ritirata 
la mozione 
sulla droga 

Guido Bodrato 

• • ROMA II Csrn non discute-
-i questa settimana il docu
mento di Magis ratura demo
cratica sulla dro^a La relazio
ne che la commissione riforma 
aveva approvato nei giorni 
scorsi cnticava li nuova legge 
so'to il profilo tecnico -Vi e il 
rischio - si legge in un brano -
di gravare in modo insopporta
bile gli apparali giudiziari» L i-
ruzialiva però g à pnma di ar
rivare nell aula del consiglio, 
ha incontrato I opposizione di 
molti laici e di alcuni magistra
ti I rappresentanti del Pli del 
Psi, e un esponente democri
stiano oltre ai togati Sergio Le
tizia, Vincenzo Geraci e Gian
franco Tatozzi, avevano già 
preparato un'istanza di impro-
ponibilità nei confronti della 
relazione che s irebbe «un in
debita intrusione negli affari 
del potere esecutivo- Non è 
stata però I opposizione dei 
I aia di area di governo» a far 
saltare la discussione Sono 
stati propno i giudici di Magi
stratura democratica che non 
l'anno ritenuto opportuno un 
p.ronunciamento del Csm in 

questo momen o L'istanza 
d improponibilitó preparata 
dai laici e stata infatti anticipa
ta dagli stessi magistrati che 
hanno presentato la mozione 
Giuseppe Borre Giancarlo Ca
selli ed Elena Pacioni hanno 
chiesto che il documento ve
nisse ritirato dalla discussione 
dato che la quantità di emer. 
damcnii presentiti alla Came
ra potrebbe trasformare radi
calmente il proge tlo di legge in 
discussione in Parlamento 
Inoltre un eventuale trasforma
zione del testo significherebbe 
che la legge dovrebbe tornare 
in Senato per un secondo esa
me Insomma, la discussione 
•n Parlamento non sembra es
sere giunta ad una fase conclu
siva e perciò e prematuro un 
intervento anche se tecnico, 
del consiglio su una legge che 
potrebbe venire ancora am
piamente modificata Per que
sto e non perché una discus
sione sulla droga costituirebbe 
una «indebita intrusione negli 
affan del potere esecuUvo», 
Magislrtura democratica ha ri
tirato il documento 

l'Unità 
Giovedì 
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